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Difficoltà per le analisi a Manfredonia 

Proteste all'ANIC 
Fissato rincontro 

con il governo 
Avrà luogo il giorno 15 presso il ministero delle 
PP.SS. — Assicurazioni da parte della Regione 

SARDEGNA - Un documento del PCI sulla piattaforma programmatica 

Una Giunta capace di attuare 
tutti i contenuti dell'intesa 

Ora è indispensabile, anche alla luce dei contrasti sorti in assemblea tra PSI e DC, approvare su­
bito la legge sulla ristrutturazione dell'esecutivo • Un nuovo metodo di governo della Regione 
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Attivo di zona del PCI a Barletta 

Nelle campagne della Puglia 
è possibile creare nuovi 

posti di lavoro per i giovani 
Occorre però realizzare la trasformazione moderna dell'agri­
coltura - La relazione di Caldarola e le conclusioni di Trivelli 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 10 

Una folta delegazione di la­
voratori dell'ANIC di Man­
fredonia si è recata a Bari 
ieri per discutere con l'as­
sessorato alla Sanità il pro­
blema del laboratorio pro­
vinciale di analisi di Foggia 
che, a seguito del mancato 
rinnovo del contratto di al­
cuni tecnici, ha rallentato 1 
risultati delle analisi sui pre­
lievi effettuati ad operai del­
l'ANIC sottoposti ad esami 
di laboratorio dopo lo scop­
pio del'a colonna di raffred­
damento nel reparto di am­
moniaca del petrolchimico. 
Questo rallentamento degli 
esami crea notevoli incon­
venienti. 

Gli organi regionali hanno 
Assicurato che la questione 
sarà al più presto esamina­
ta e risolta. 

Sulla situazione di Man­
fredonia. sui gravi danni cau­
sati dallo scoppio all'ANIC 
del 26 settembre scorso, do­
po una serie di sollecitazioni 
da parte degli enti locali 
colpiti e in particolare dal­
l'Amministrazione provincia­
le. come abbiamo già riferi­
to ieri, il sottosegretario al­
le partecipazioni statali. 
Francesco Bova. ha inviato 
al presidente della Provincia 
compagno Kuntze un tele­
gramma col quale si invita­
no le amministrazioni inte­
ressate (Provincia, Comuni 
di Manfredonia e di Monte 
S. Angelo). l'ANIC. l'ENl e 
la FULC nazionale a pren­
dere parte all'incontro con il 
Governo fissato per mercole­
dì 15, alle ore 10. presso il 
ministero delle Partecipazio­
ni statali. 

Al centro dell'incontro vi 
saranno i problemi causati 
dallo scoppio: occupazione, 
grado di inquinamento del­
l'ANIC. danni da risarcire al­
le popolazioni, interventi stra­
ordinari, richieste avanzate 
dai Comuni di Manfredonia 
e Monte S. Angelo per la ri­
presa produttiva dei due cen­
tri. 

Bisogna rilevare che dal 
giorno dello scoppio ad oggi 
il ritardo del Governo nel-
l'affrontare la questione 
ANIC è stato notevole: i Co­
muni di Manfredonia e Mon­
te Sant'Angelo hanno dovu­
to operare con assoluta scar­
sità di mezzi, in una situa­
zione sanitaria drammatica. 
Sono stati costretti anche a 
ricorrere a debiti che ora 
vanno saldati. 

I danni provocati dallo 
scoppio, nel quale le respon­
sabilità dell'ANIC sono con­
siderevoli, ammontano a cen­
tinaia e centinaia di milioni 
di lire. 

A distanza di più di due 
mesi il Governo, dopo !e pres­
sami delle Amministrazioni 
colpite, delle forze politiche 
democratiche del gruppo 
parlamentare comunista e 
dell'Amministrazione provin­
ciale. si è deciso di convoca­
re la riunione cui abbiamo 
fatto cenno. 

E* necessario ora che il 
Governo e gli altri organi 
dello stato recuperino il tem­
po perduto per consentire che 
i problemi derivanti da in­
sediamenti industriali alta­
mente inquinanti siano av­
viati a soluzione, tenuto con­
to delle richieste delle popola­
zioni interessate e dei lavo­
ratori. 

Non si sa ancora se sarà pagata la tredicesima 

In lotta da 15 giorni all'ACT 
per il pagamento degli stipendi 

La situazione affrontata dai rappresentanti degli enti consorziati • Il presidente della Giunta regionale invitato 
ad intervenire presso il ministero dei Trasporti • L'Amministrazione di Quarta da 4 anni non paga le quote 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 10 
Ancora oggi i dipendenti dell'ACT 

— in lotta da ormai quindici giorni — 
hanno .scioperalo pu* ottenere gli .sti­
pendi di ottobre. La crisi finanziaria 
dell'azienda consorziale dei traspor­
ti è a dir jx>co drammatica. Non si sa 
ancora se verrà pagata la tredicesima 
mensilità (come succede del resto per 
j lavoratori di diverse altre aziende di 
Cagliari e della Sardegna). 

La .situazione dell'ACT è stata nuo­
vamente affrontata dai rappresentan­
ti degli enti consorziati (Amministra­
zione provinciale. Comuni di Cagliari 
e Quartu). La riunione, nel palazzo 
civico di Cagliari è praticamente in 
corso da ieri. Ancora nel pomeriggio 
odierno non si è riusciti a sbloccare la 

situazione. Gli enti locali interessati, 
unitamente alle organizzazioni sinda­
cali, hanno sottolineato l'intervento ur­
gente della giunta regionale e del go­
verno centrale. 

In particolare il Presidente della 
giunta regionale onorevole Pietro Sod-
du è stato invitato ad intervenire pres 
so il ministro dei trasporti affinché lo 
Stato accolga la richiesta di una anti­
cipazione .sulla revisione delle quote 
nazionali da parte della commissione 
interministeriale che finanzia le linee 
urbane. 

L'assessore provinciale alle finan­
ze compagno Augusto Ariti e l'asses­
sore provinciale ai trasporti compagno 
Franco Cois, hanno ribadito la piena 
solidarietà ai dipendenti dell'ACT. La 
vertenza deve coinvolgere non solo i 

tranvieri e i loro dirigenti, ma tutti i 
lavoratori e l'intera collettività. Non 
può essere tollerato che i tranvieri ri­
mangano senza stipendio. Nò può esse­
re sopportata la paralizzante situazione 
(Li un .servizio di così fondamentale 
importanza per i lavoratori e i citta­
dini. 

I compagni Anu e Cois hanno infor­
mato che la Provincia di Cagliari è 
stata costretta a ri tardare il versamen­
to di una restante quota di 3615 milioni 
all'ACT in quanto la commissione cen­
trale per la finanza locale non ha an­
cora approvato il suo bilancio. 

Ad una critica è stata sottoposta la 
giunta di centro-sinistra del comune 
di Quartu: non versa le quote da ben 
quattro anni, ha maturato debiti per 
sette miliardi e mezzo, e non ha nep­
pure presenziato alla riunione odierna! 

MOLISE - Nel corso di una assemblea tenutasi alla FIAT 

I pendolari di Sulmona rivendicano 
una seria politica per i trasporti 

Denunciate le inadempienze delle autorità regionali - Gli inferventi degli operai dell'ACE-Siemens, dei ferro­
vieri, dei sindaci della zona - Il piano poliennale predisposto dalle F.S. giudicato chiaramente inadeguato 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA. 10 

Trasporto pendolare gom­
ma-rotaia è il tema di una af­
follata assemblea aperta, svol­
tasi giovedì 9 alla mensa a-
ziendale FIAT di Sulmona, 
alla presenza dei lavoratori 
dell'ACEA-Siemens, dei ferro­

vieri dello scalo di Sulmona. 
di dirigenti di reparto di Sul­
mona delle F.S., dei rappre­
sentanti dei partiti democra­
tici, di consiglieri regionali, di 
sindaci della Valle Peligna. 
del presidente della comunità 
montana zona F, del presiden­
te della quarta commissione 
regionale trasporti, di respon-

RobertO Consig l io J Una immagine degli impianti della Fiat di Sulmona 

sabili della FIST-COIL nazio­
nale, regionale e provinciale. 
Vistosa è s ta ta l'assenza dell' 
esecutivo regionale e dell'as­
sessore ai trasporti. 

L'iniziativa prendeva le mos­
se da alcune richieste che i 
lavoratori pendolar: della Fiat 
e dell'ACE facevano agli or­
gani competenti delle F.S. di 
modifiche degli orari di alcu­
ni treni, di istituzione di nuo­
ve corse e di miglioramento 
del servizio e della sicurezza. 
Ma rapidamente l'interesse ca­
deva sulla riforma regionale 
de; trasporti, sul piano po­
liennale dei trasporti che r 
azienda F.S. sta sottoponendo 
agli organismi delle singole 
regioni, per la dipendenza di­
retta che ogni soluzione posi­
tiva ha con il ribaltamento 
della politica dei trasporti fi­
nora seguita dall'azienda F.S. 
e dai governi de e delle stesse 
indicazioni che vengono dal 
piano poliennale delle Fer­
rovie. 

Dal numerosi interventi di 
operai, ferrovieri, è emersa 
una ferma e unitaria risposta 
al no sostanziale dell'azienda 
F.S. che intenderebbe deman­
dare tut to ad un incontro al­
l'Aquila in sede di Camera di 

Commercio, con ciò continuan­
do per scelta cosciente ad i-
gnorare gli organismi della 
Regione competenti, e per de­
lega del governo centrale a 
scelte di politica dei traspor­
ti. e legiferare in materia. 
cosi la funzione che possono 
svolgere i comuni e le comu­
nità montane. 

Analoga presa di posizione 
ne; confront; della dirigenza 
deila FIAT che con pretestuo­
se e insostenibili motivazioni 
rifiuta di versare le contribu­
zioni sociali per i trasporti. 
Vanno ribaltate con l'impe­
gno di lotta, con l'unità at­
traverso scelte e soluzioni al­
ternative le scelte operate 
dall 'azienda F.S. nella elabo-

Il seminario di Pescara su « medico e contraccezione » 

Nostro servizio 
PESCARA. 10 

Si svolge domani pomerig­
g i . all'Auditorium Quadri fo 
gl.o con inizio alle ore 16. la 
seconda giornata di un cor­
to di aggiornamento sul te­
m a « Il medico e la contrac­
cezione». Il seminano, che è 
iniziato domenica scorsa e 
proseguirà, concludendosi, sa­
bato prossimo, vede la par­
tecipazione di grossi nomi 
italiani e stranieri nel cam­
po della contraccezione, tra 
cui il « padre della pillola » 
lo svedese Dczfalusy. il ses­
suologo Pasini, direttore del-
l'Univers.tà di Ginecologia 
psicosomatica di Ginevra. Be-
nagiano dell 'O.M.S. Flam.-
gm di Bologna e altri gme 
colog: e ricercatori italiani d; 
fama mondiale. 

Il convegno è s ta to promos­
so dalla locale Università ed 
in particolare dalla Clinica 
ostetrico-ginecologica e dal­
l 'Istituto di Endocrinologia 

ginecologica. Poiché cost.tu.-
see una grossa occasione per 
fare il punto sulle ricerche e 
sullo s ta to della contracce­
zione. data l'aita qua!ificaz.o-
r.e professionale dei partee.-
panti . il seminano poteva co­
stituire un momento di dibat­
tito allargato alle forze socia­
li. Così non è s ta to nella pr.-
ma giornata. L'unico inter­
vento non medico è s ta to 
quello dell'assessore alla Sa­
nità della Reg.one. Bolino. 
noto soprat tut to per ia capar­
bia volontà di non fare i con 
suiton pubblici, e per le pub 
bliche dichiarazioni di cler. 
calismo. A parte questo .n 
tervento oscurantista, carat te 
r.zzato dalla naffermaz.one 
di un ruolo i egemone » del 
medico ali ' .nt?rno dei Con 
sultcr.o 'negando *n tal mo­
do la gestione sociale), le re­
lazioni svolte hanno offerto 
spunti interessanti di dibat­
tito. Da quasi tut te le comu­
nicazioni (nella prima gior­
nata hanno parlato Zulli dì 

Chieti. Dczfaluss-. Carenza 
dell'Università di Roma e Be-
nagiano) è emersa la scarsa 
mformaz.one che caratterizza 
l'uso di tecniche contraccet­
tive. Zuìli ha riportato i da­
ti di una ricerca svolta a 
Chiet; fra gli studenti d; me­
d i n o , dalla quale emerge ia 
stessa disinformazione fra gli 
studenti del primo e dell'ul­
timo anno; da altre ricerche 
svolte sul territorio nazionale 
e emerso che la principale 
fonte di informazione eon-
traccett.va aono « le am.che > 
e le riviste non spec.nhzzate. 
con scarsa incidenza del con 
sigl.o med.co e specia'..st:co. 
D'altronde Zulli. r.levando li 
poco interesse del * maschio -> 
verso il problema d?l.a con 
traccezione. e una passività. 
nelle copp.e. che spinge en­
trambi a delegare al partner 
questo problema (con le im­
maginabili conseguenze», ave­
va anche denunciato la scar­
sa disponibilità della classe 
med.ca, che si è cercato d. 

sensibilizzare con questo cor­
so. invitando anche tu t t . : 
medici condotti. Iniziativa 
da valutare positivamente. 
considerando che essi allo 
s ta to at tuale sono parecchio 
disinformati e che probabil­
mente avranno un ruolo in 
molti consultori. 

Dalla relaz.one di Dczfalu­
sy (sullo stato at tuale della 
contraccezione» è emersa la 
necessità di vagliare caso per 
caso l'anticoncezionale più 
adatto, la mdispensab.htà di 
controll; aecurat. prima, du 
rante e dopo l'uso, pò.che 
non è affatto r.so'.to al mo 
mento .1 problema de*;, ef 
fett; collatera.:. A questo 
proposto. Benag.ano ha riferì 
to che da recanti r.cerche 
emerge che e; sono differen 

i ze significative anche ;n rap 
l porto alla «geografia.» de 

donne onentai i . ad esempio. 
vedono un'incidenza delle 
trombosi con l'uso della pillo-
li»). Ciò che porta a nbàd.re 

i la indispensabilità di una pò-

razione del piano poliennale 
dei trasporti. E' assurda e in­
concepibile la visione azien­
dalistica delle F.S.. il rifiuto 
di confrontarsi con le Regio­
ni che s tanno legiferando in 
materia di trasporti su gom­
me. Cosi come la Regione 
Abruzzo s ta facendo in questi 
giorni con la costituzione di 
una società pubblica che a 
scadenze fisse rileva tut te le 
società private che operano 
nel territorio; obiettivo quel­
lo della ristrutturazione e il 
miglioramento dei servizi, il 
concorso con il trasporto su 
rotaia, individuando punti di 
interscambio e di raccordo 
per un servizio integrato. 

Sono stat i rilanciati e ri­
confermati gli obiettivi della 
Federazione regionale CGIL-
CISL-UIL per la rettifica del 
tracciato Pescara-Roma, per 
il potenziamento della Sulmo­
na-L'Aquila-Terni anche attra­
verso il raddoppio di alcuni 
trat t i , il potenziamento e il 
r innovamento del materiale 
rotabile a carat tere pendola­
re. modificazioni dei regimi 
di esercizio degli orari. La 
Regione deve farsene carico. 

La giunta regionale nono­
stante la crisi rispetti gli im­
pegni. le gradualità per arri­
vare con il concorso dei co­
muni. le comunità montane. 
attraverso i piani di zona e 
comunali, alla riforma regio­
nale dei trasporti . I lavorato­
ri consapevoli del ruolo deter­
minante del trasporto pub­
blico al fme d; ridurre costi. 
sprechi, particolarmente evi­
denziati in questo momento 
di e r s i economica del Paese. 
rinnovano il loro impegno e 
volontà di lotta per la realiz­
zazione degli obiettivi pre­
posti. 

Alfonso Fabrizi 

Si discute delle donne, non fatele entrare 
Qualificala presenza di esperti ma diligentemente tenute fuori dalla discussione tutte le forze sociali e le dirette interessate - Unico intervento 
non « scientifico » quello di un assessore noto per le sue smanie oscurantiste - L'UDÌ: « Abbiamo intenzione di intervenire nel dibattito » 

litica di controllo delle nasci­
te legata al territorio, per no: 
in Italia e in particolare in 
Abruzzo ripropone l'urgenza 
di consultori largamente dif­
fusi sul territorio e gestiti 
socialmente. Oggi pomerig­
gio si parlerà più diffusamen­
te dei vari metodi, con una \ 
relazione d; Mancuso (della 
Università Cattolica di Ro­
ma» su quelli «na tu ra l i » : 
i'UDI ha intenzione a questo 
propcs.to di intervenire nel 
dibattito «per sottolineare — 
dice Daniela Casaccia. respon-
sah.le provinciale — che è i 
anacronistico parlare di con 
tracc*z.one "naturale", quan­
do pc. naturale non è. quan­
do ha tant : limiti ed effetto 
casi incerto. Vogliamo anche 
interven.re per aprire il con­
vegno alle donne, che finora 
sono s ta te le uniche ad occu­
parsi di contraccezione, an­
che se in maniera insufficien­
te e spesso disinformata ». 

Nadia Tarantini 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 10. 

Il « nuovo corso » alla Re­
gione sarda è più che mai al 
centro dell'interesse dei lavo­
ratori e delle popolazioni. 
nonché del dibatti to t ra le 
forze politiche democratiche. 
La segreteria regionale del 
PCI ha esaminato s tamane la 
piattaforma programmatica 
approvata dalle delegazioni 
dei parti t i dell'intesa auto­
nomistica, esprimendo un 
giudizio postivo sul documen­
to. La segreteria regionale 
del PCI ritiene che « tale 
piattaforma crei le condizio­
ni per un rinnovamento del­
la Regione e per l'attuazio­
ne di una politica di svilup­
po ». 

« Si pone oro la necessità 
di dare immediata attuazio­
ne ai contenuti dell'intesa — 
si legge in unii nota del no­
stro Part i to — per risponde­
re ai drammatici problemi a* 
perti in Sardegna dalla gra­
ve crisi economica e sociale. 
e per accogliere le istanze 
r innovat ic i che provengono 
dalle masse popolari. Appa­
re quindi indispensabile ap­
provare la legge sulla ristrut­
turazione della giunta al fi­
ne di consentire l'avvio di 
un diverso metodo di gover­
no. e per poter procedere sol­
lecitamente al r innovamento 
degli organi del Consiglio e 
dello stesso esecutivo ». 

La segreteria regionale del 
PCI ribadisce quindi « la e-
sigenza di andare alla costi­
tuzione di una Giunta il cui 
funzionamento sia caratteriz­
zato dal metodo della colle­
gialità. cosi da assicurare u-
na direzione organica ed u-
nitaria del processo di pro­
grammazione superando la 
logica dei compartimenti sta­
gni e degli interventi disper­
sivi e frammentari spesso se­
guita nel passato ». 

In questo contesto i comu­
nisti ritengono che « i pro­
blemi apertisi tra i part i t i 
dell 'attuale maggioranza pos­
sono e devono essere risolti 
entro tempi brevi da tut t i i 
part i t i dell'intesa at traverso 
una discussione serena e re­
sponsabile ». 

I comunisti s: impegnano a 
svolgere « una azione coe­
rente oer giungere ad una 
ristrutturazione dell'esecuti­
vo ed alla definizione delle 
competenze dei diversi asses­
sorati nel quadro della colle­
gialità della Giunta, che ri­
sponda a criteri di funziona­
lità del lavoro e di organici­
tà delle materie attribuite al 
di fuori di ogni pratica di 
lottizzazione e sottogoverno». 

Nella seduta di ieri sera. 
auando l'Assemblea stava 
iniziando l'esame della leeee 
presentata dall'assessore asli 
Enti locali on. Ghinami. con­
tenente norme sulla organiz­
zazione amministrativa della 
Regione sarda, sulla compo­
sizione della siunta. della 
presidenza e degli assessora­
ti. sono sorte alcune diffi­
coltà. In particolare si sono 
verificati dei dissensi t ra de­
mocristiani e socialisti sulla 
ristrutturazione degli asses­
sorati e l'attribuzione delle 
competenze specifiche. Nel 
clima di tensione che si è de­
terminato. alcuni esponenti 
dei parti t i che fanno par te 
dell 'attuale Giunta sono ri­
masti coinvolti in una serie 
di contestazioni e di recipro­
che accuse. 

Nelle riunioni susseguitesi 
nella giornata odierna — e 
che sono s ta te aperte da un 
incontro tra le delegazioni 
del PCI e del PSI — si è fat­
to riferimento in modo parti­
colare alla esigenza di stabi­
lire ed accentuare fortemen­
te la collegialità dell'esecuti­
vo, nel quadro di una concre­
ta riforma della Regione 

D'altro canto i parti t i del­
l'intesa mettono in luce il 
fatto di maggior rilievo, che 
è costituito dall'impegno as­
sunto unitariamente per l'av­
vio immediato della gestione 
democratica de', secondo pia­
no di rinascita. E* questo, in 
sostanza, il punto determi­
nan te a t torno al quale tut­
ti gli altri aspetti — anche 
quelli relativi alle divergen­
ze manifestatesi m Consiglio 
t ra i parti t i dell 'attuale mag­
gioranza — divergenze certa­
mente superabili — assumo­
no un carat tere marginale. 

Bisogna ora dare attuazio­
ne pratica al lento*: autono­
mistica. evitando altri stra­
scichi di na tura polemica t h e 
renderebbe incomprensibi'e 
davanti all'opinione pubblica 
la drammatizzazione ulterio 
re dell'episodio degli asses­
sorati . 

Bisogna far presto perché i 
problemi urgono. In questo 
modo si esprime la s tampa 
isolana, in particolare L'Un'o-
ne sarda. Il mazgiore quo­
tidiano sardo sostiene che '.( 
polemiche sono sempre dan 
nose e comportano iaeeniZ:0 
ni gravi. Il problema prima 
n o è quindi quello di « ricu­
cire una tela tanto pazien­
temente tessuta -. 

Da varie parti — sottolinea 
ancora L'Unione sarda — vie 
ne paventato il rischio che 
sulle tensioni dell'ultima ora 
possano innestarsi manovre 
e tentativi per assestare un 
pericoloso colpo a eli accordi 
già raggiunti. 

La intesa autonomistica al­
la Regione sarda comport i . 
invece. :I dovere principale 
di rafforzare i'un.tà d ° l> 
forze democratiche e la mo 
b.ìità di tutti i lavoratori e 
delle popolazioni, perché la 
rinasc.ta abb:i finalmente 
inizio. Con questo spin to il 
Consiglio rejionale afTronte 
rà, non v'è dubbio, il dibat 
tito di martedì prossimo oer 
l'esame e l'approvazione dei-
la legge sulla organizzazione 
amministrativa della Regio­
ne sarda. 

g. p. 

uuruiunon 
COLO 

Una recente manifestazione per l'agricoltura in Puglia 

Un documento del Consiglio di istituto 

Ad Altamura sollecitata 
un'inchiesta ministeriale 
sulla scuola «fantasma» 

Una storia di clientele che ha provocato conseguenze 
drammatiche - Recuperate 14 stanze in 3 punt i d i ­
versi delia città - SÌ va avanti con i doppi turni 

Nostro servìzio 
ALTAMURA. 9 

La situazione alla scuola 
media IV gruppo di A.la-
mura si è fatta, in questi 
ultimi giorni drammatica. I 
genitori e i professori, in 
fatti, dopo aver denunciato 
r ipetutamente la m a n c a n t i 
di aule e condizioni ìg.en.-
che e didattiche inaccettabi­
li, si sono rivolti al mini­
stero della P.I. chiedendo di 
aprire un'inchiesta su questa 
scuola « fantasma ». 

Il Consiglio di istituto, mas­
simo organo collegiale delia 
scuola, ha deciso all 'unanimi­
tà di inviare telegrammi de­
nuncia alle autorità governa­
tive (ministero, provveditore, 
prefetto) sanitarie «medico 
provinciale) e giudiziarie (pre­
tore). 

La scuola media IV gruppo 
è a t tualmente formata da 17 
classi con circa 450 s t u d e r à 
e con più di 40 dipendenti 
fra personale docente e non 
docente, ed è diretta dai pre­
side prof. Vomero. E" dialo 
cata in tre plessi con 13 
stanze alle quali mancano ì 
requisiti essenziali per avi 
re tale funzione. I ragaz.z: 
di questa scuola sono por 
l'85 per cento figli di brac 
cianti. contadini, operai e .1 
15 per cento figli di impie­
gati e professionisti. Ma que­
sta composizione sociale non 
corrisponde a quella dell'are.! 
su cui la media IV gruppo 
estende la sua i g.unsdizio 
ne ». Infatti questa compren­
de una parte deila città che 
dal centro storico si allar­
ga a triangolo verso la peri­
feria con stratif.cazione so 
ciale di tut t i i livelli. Essen­
do note le vicende della scuo 
la. molti genitori dei cet. 
più abbienti hanno chie­
sto, ed ottenuto, il nuli i o 
sta al nuovo preside per .1 
trasferimento ad altra scuo­
la dei propr. f.g'.i. 

La nascita del IV gruppo 
è le-rata ad una s tona di 
clientele. Ne: 1074 ì'Amm.m 
stra7.one dr provvide a crea 
re un istituto affinchè t::i 
preside di nuova nom.ni i ^ 
so assegnato ad Al; amura Era 
giunta a termine, in quel pe-

Identificati 
203 evasori 

dell'una-tantum 
in Abruzzo 

CHIETI. 10 
lì comando della lesione r.i 

rab:n er. Abruzzo e Molise ha 
reso noto che. f:no ad OJJ . 
sono .-:.*;. .d 'ntifscà:. e d* 
nunc.at. .n Abruzzo 1\0> ev.t 
fori d? ' ! ' .m>>: i «una tari 
tum » Que>;a a sudd v.sior.^ 
p?r provira-e Aqu. a. ?AÌ. Pe-
«cara. 37; C h e ; : . 71; Torà 
mo. 15. 

I carab:n:en effettuano 
quotidiani controlli su tu t te 
le s trade delia reg.one. con 
particolare attenz.one a: cen­
tri minori e alle arter:e pro­
vine:»'.; e secondarie. 

nodo .la costruzione di un 
edificio pubblico da adibire 
a scuola. « Il nuovo edificio 
ha due ingressi, uno in via 
Ricciose, l'altro in via Gol­
gota: facciamo si che al Mi­
nistero risultino due edifici 
distinti »: questa più o meno 
l'argomentazione degli ammi­
nistratori che chiesero al Mi­
nistero l'autorizzazione a for­
mare la nuova scuola media 
con le aule di via Riccio­
ne. mentre all'ingresso su via 
Golgota, la nuova sede della 
scuola elementare I I circolo 
« Garibaldi ». 

Il Ministero non immagi­
nando tut to ciò fino a po­
chi giorni fa mandava la 
corrispondenza per ia scuola 
media all'indirizzo di via Ric­
cione. Senonché la direzione 
della scuola elementare, che 
aveva assegnata la stessa se­
de dal ministero, riusci pri­
ma della media ad insediar­
si nel nuovo edificio. 

Per ia scuola media l'ani-
minist razione de. trovò 14 
stanze in t re punti diversi 
della citta, umide, buie sen­
za palestre, senza servizi i-
ir.cnici idonei, senz.t banchi 
i» con banchi di fortuna, sen­
za bibioteca e. pure, addi­
rittura con top.. 

Dato che le stanze erano 
14 e le classi 17, in un pri­
mo momento si sono fatti 
1 doppi turni con i ragazzi 
che si a l ternavano un giorno 
a scuola e uno a casa; ulti­
mamente dopo la salomoni­
ca decisione del provvedito­
re. e s tata decisa l'istituzio­
ne di due turni an t imer i ­
diani con t re ore di lezio­
ne per giorno a calsse. 

L'ufficio sanitario comuna­
le non lia ancora provvedu­
to a dare il nu l laos ta per 
i'acibihta de; locai;, non a-
vendoli mai visti. Il nuovo 
-indaco <PRI. ex DC> ha pro­
posto di trovare en t ro gen-
r.a.o a l t re 4 .-tanz'* :n modo 
da averne J7 quante ie elas-
s.. in tal modo U scuola 
mcd.a sarà ubicata m 4 pun­
ti d.ver.-. della c.t ta. 

L" accaduto tu t to ciò. mol­
to probabilmente perche il 
preside p«r cui fu r.chiesta U 
.-cuoia non ricevette più la 
nomina ad Altamura. 

Nel frattempo il dramma 
delle 500 fam.glie continua: 
i bambini non r.cevono una 
--.trazione idonea, le loro con­
dizioni di salute, essendo le 
aule buie e umide, sono se­
riamente minacciate. Alcune 
madri si sono offerte vo­
lontarie - bidclle senza re-
tr.buz.one pur di salvaguarda­
re la salute dei ragazzi men­
tre continua i'insensibilità del-
l'.inimini.strazione «DCPRI-
P»DH. 

K' quest i una c:.r..->ima p rò 
va di rovi la eiunta mlen-
da per buona amm:n..->tra,\o-
r.e « .1. c^.-1 e per loro la 
.-cuoia. 

I ecnitori. ?l; studenti. : 
professori, i bidelli, il presi 
de sanno che la loro e u::a 
hatiaclia di civiltà e uniti 
vo^l.ono eh.a rezza per il pas-
.sato e un edificio idoneo per 
:i futuro 

9 * . 

Dal nostro inviato 
BARLETTA, 10 

E' possibile creare nuovtt 
occupazione giovanile nelle 
campagne pugliesi? La rispo­
sta che a questa domanda 
ha dato l'attivo del PCI e 
della FGCI — che si è svol­
to a Barletta presieduto dal 
compagno Renzo Trivelli, se­
gretario regioivale del parti to. 
e al quale hanno partecipa­
to delegazioni dalle sezioni di 
diversi Comuni della Zona 
Nord Barese — è stata po­
sitiva. 

Occorrono però perché que­
sto si realizzi, delle condizio­
ni che il relatore compagno 
Giuseppe Caldarola, responsa­
bile dell'a sezione agraria pro­
vinciale. indicava nell'attua­
zione del piano agricolo ali­
mentare. in una politica di 
assetto del territorio, in un 
processo di industriallzzazio 
ne e di irrigazione dell'agri­
coltura, nella qualificazione 
professionale nell'associazio­
nismo, nella liquidazione dei 
contratt i arretrati . 

Bisogna rendere più chiaro 
inoltre, — afferma il com­
pagno Trivelli — che noi pun­
tiamo su un'agricoltura fonda­
ta su figure molteplici dalle 
aziende familiari, all'assocm-
zionismo. senza peraltro colli­
dere la funzione delle gran­
di aziende efficienti per le 
quali va controllato l'uso che 
viene fatto dei finanziamenti 
pubblici. Va affrontato con 
chiarezza — precisava anco­
ra Trivelli — il rapporto t ra 
la prospettiva del socialismo 
ed i contadini perché que­
sto è un problema di chiari­
ficazione storica che dobbia­
mo tener presente permanen­
temente. 

I dati più salienti dell'agri­
coltura pugliese venivano In­
dicati nella relazione di Cal­
darola nel calo di 11 mila uni­
tà nell'occupazione nel 1975 
anche se alto rimane in Pu­
glia il contributo dell'agricol­
tura all'assorbimento della 
forza lavoro che è di 405 mila 
unità quella fra i 14 e i 19 
anni, di diecimila quella fra 
i 20 e i trentanove anni, di 
miile fra i 40 ed i 59 anni . 
si accresce di 2.000 unità ol 
tre i 60. 

Sono dati che da soli indi­
cano la necessità di un'inver­
sione di tendenza, della ur­
genza cioè di immettere nel­
l'occupazione mano d'opera 
siovanile per affrontare i prò 
blemi dello sviluppo e del 
rinnovamento del settore agri­
colo che è possibile a con­
dizione che vi sia contempo­
raneamente da un lato l'Inter­
vento di piani nazionali e re 
gionali di settore che consen­
tano una ripresa ed un rin­
novamento nei comparti mer­
ceologici fondamentali della 
nastra agricoltura, e d'all'al-
tro una battaglia che utiliz­
zi tu t te le possibilità, a co 
mineiare dalle conquiste del 
nuovo contra t to bracciantile. 
per fermare le ipotesi di 
«eontinentalizzazione» di cui 
si avvertono i primi sintomi. 
Va inoltre denunziato un pro­
cesso costante di invecchia­
mento dezli impianti per cui. 
oltre al rinnovamento di que­
sti. occorre un costante ricor­
so alla scienza e alla ricerca 
applicata perché tut te le ri­
sorse. (terra, lavoro umano. 
acqua, clima) favoriscano un 
decollo della nostra agricol­
tura e quindi dell 'intera eco­
nomia della Puglia. 

Tutto questo però da solo 
non sarebbe sufficiente in as­
senza di un grande rapporto 
di massa con i giovani. Occor­
re — precisava il compagno 
Trivelli — insieme all'orienta­
mento e al dibatti to un gran­
de impegno organizzativo, uno 
sforzo per una moltiplicazio­
ne delle organizzazioni uiova 
nili del part i to anche se zi 
rendono indispensabili altri 
strumenti di organizzazione 
Giovanile che richiamino e 
mobilitino insieme ai giovani 
comunisti le forze giovanili 
per le lotte sociali. In questo 
quadro è possibile prevedere 
nuova occupazione- Un ruo'o 
decisivo deve avere un movi­
mento che orienti soprat tut to 
j giovani. Un movimento arti­
colato che abbia chiaro qua! 
e la sua controparte, cosa de­
ve fare la Regione Puglia e 
cosa le Comunità Montane. 

Sulla analisi e le indicazioni 
di lotta contenute nella rela­
zione v'é s ta ta l 'unanimità 
degli interventi nel dibatt i to 
In particolare il compaeno 
Lops si soffermava sulla ne­
cessità d: un mag^.ore impe 
gno per il funzionamento del 
le Comunità montane: Rana. 
su', lavoro in d:rez.one dell'a? 
.-ocia7:on:smo por combattere 
la speculazione e l'intermed:* 
zione parassitaria; Papa rei la 
sulla ricerca finalizzata ed !1 
recupero di una nuova produt­
tività: Savino sulla neccss.tà 
di indicare obiettivi di lottn 
credibili e tali da poter es 
sere gestiti: Trulli sui proble­
mi della disoccupazione nel­
le campagne la cui natura è 
profondamente mutata , e sul­
la necessità e sul suo svilup­
po; Matteucci sull'unità fra 
operai e lavoratori agricoli 
per portare avant i gli obiet 
tivi di sviluppo dell'agricol­
tura. 

Le proposte scaturite dal 
l'attivo di Barletta — chi si 
e svolto in preparazione del 
conve?no nazionale sul t emi 
« i piovani e l 'aunco'tura » 
che si terrà a Bari r.ei cinr-
m 17 e 18 d.cembre — han­
no avuto la raratteri.-.tica. sot** 
tolinoata dal compagno Tri­
velli. di rappresentare non so­
lo rivendicazioni salariali mft 
di essere fondate su obietti­
vi e prospettive di sviluppo. 

Italo Palasciano 
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